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 LA.S.A.T. S.R.L. SOCIETA' UNIPERSONALE DEL 

COMUNE DI OLIVETO 

Sede in  OLIVETO CITRA,  VIA PONTE OLIVETO    

Capitale sociale euro  10.200,00  

interamente versato 

Cod. Fiscale  03657470658  

Iscritta al Registro delle Imprese di  SALERNO nr.  

03657470658 

Nr. R.E.A.  312783         

Nota integrativa al bilancio di esercizio al  31/12/2013 

redatta in forma abbreviata 

Il bilancio dell'esercizio chiuso il  31/12/2013 e la presente Nota 

Integrativa sono redatti in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435 bis 

Cod. Civ. 

Ci si è avvalsi inoltre della facoltà di esonero dalla redazione della 

Relazione sulla gestione prevista dallo stesso articolo in quanto sono 

riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 

dell'art. 2428. 

Il presente bilancio è conforme al dettato degli artt. 2426 e seguenti 

del Codice Civile. 

PRINCIPI GENERALI DI REDAZIONE DEL BILANCIO 

Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti 

principi generali: 

 la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella 

prospettiva della continuazione dell'attività, nonché tenendo conto 
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della funzione economica degli elementi dell'attivo e del passivo. 

 sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura 

dell'esercizio. 

 si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza 

dell'esercizio, indipendentemente dalla data dell'incasso o del 

pagamento. 

 si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza 

dell'esercizio anche se conosciuti dopo la chiusura di questo. 

La struttura dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è la 

seguente: 

 lo stato patrimoniale ed il conto economico riflettono le disposizioni 

degli artt. 2423-ter, 2424 e 2425 del Codice Civile. 

 per ogni voce dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico è 

stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio 

precedente. 

 non sono indicate le voci che non comportano alcun valore, a 

meno che esista una voce corrispondente nell'esercizio 

precedente. 

 l'iscrizione delle voci di Stato Patrimoniale e Conto Economico è 

stata fatta secondo i principi degli artt. 2424-bis e 2425-bis del 

Codice Civile. 

 non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci. 

 i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli 

adottati nel precedente esercizio. 

 i valori delle voci di bilancio dell'esercizio in corso sono 



 

     Pagina 3 

perfettamente comparabili con quelli delle voci del bilancio 

dell'esercizio precedente. 

CRITERI APPLICATI NELLA VALUTAZIONE  

DELLE VOCI DI BILANCIO 

Art. 2427, n. 1 Codice Civile 

I criteri di valutazione sono in linea con quelli prescritti dall'art. 2426 

del Codice Civile, integrati e interpretati dai Principi Contabili emanati 

dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e 

dall'Organismo Italiano di Contabilità. 

In particolare i criteri utilizzati sono i seguenti: 

*Immobilizzazioni immateriali  

Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, 

esse sono pari ad auro 138.000,00 e risultano invariate rispetto 

all'anno 2012. 

*Immobilizzazioni materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell'attivo ad un valore 

costante e sono formate da attrezzatura varia e minuta per euro 

2.597,74; macchine ufficio elettroniche euro 19.014,57; arredamento 

euro 6.550,00 ed automezzi strumentali  euro 4.288,71. Fra parentesi 

abbiamo il valore del fondo al 31.12.2013 per euro 31.787,40. 

*Crediti 

I crediti sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzo. Gli 

stessi sono formati da: 

clienti; 

fatture da emettere oltre 12 mesi; 
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irpef ritenuta acconto per interessi attivi; 

credito ires anticipata oltre 12 mesi; 

anticipi a fornitori; 

inail credito a rimborso. 

*Lavori su ordinazione 

I lavori su ordinazione sono iscritti sulla base dei corrispettivi 

contrattuali maturati. 

*Trattamento di fine rapporto 

Nella voce "Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato" è stato 

indicato l'importo calcolato a norma dell'art. 2120 Codice Civile. 

*Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale, rappresentativo del 

presumibile valore di estinzione. Essi sono formati: 

 banca conto finanziamento oltre esercizio: 

 mutuo chirografaro; 

 fornitori; 

 fatture  da ricevere a breve; 

 ritenute irpef dipendenti; 

 ritenute irpef terzi; 

 debito irap a saldo; 

 debito ires a saldo; 

 erario conto addizionale regionale; 

 erario conto addizionale comunale; 

 debiti per avvisi bonari; 

 salari a dipendenti non liquidati; 
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 debito verso inps; 

 debito verso inail; 

 debito verso cassa edile; 

 erario conto iva  

*Ratei e risconti attivi 

Nella voce "Ratei e Risconti attivi" sono iscritti proventi di competenza 

dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la 

chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi. 

In tali voci sono state iscritte solo quote di costi e di proventi comuni a 

due o più esercizi, l'entità dei quali varia in ragione del tempo. 

*Ricavi e costi 

I ricavi ed i proventi, i costi e gli oneri sono stati indicati al netto dei 

resi, degli sconti, abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente 

connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi. 

*Criteri applicati nelle rettifiche di valore 

I criteri applicati nelle rettifiche di valore sono di seguito specificati: 

*Ammortamenti 

Gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali sono 

stati calcolati sulla base della residua possibilità di utilizzazione di ogni 

singolo cespite. Le aliquote stimate al fine di ammortizzare 

sistematicamente i cespiti sono le seguenti: 

Categorie materiali Aliquota 

Attrezzatura varia e minuta 15% 

Macchine ufficio elettroniche  20% 

Arredamento  15% 
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Automezzi  20% 

 

Non si è proceduto a modificare il piano di ammortamento di nessuno 

dei beni iscritti in bilancio al 31.12.2013 

Si precisa, che tutti gli autoveicoli necessari per il trasporto e per la 

gestione dei rifiuti sono di proprietà del Comune di Oliveto Citra e 

vengono detenuti dalla nostra società sulla base di un contratto di 

comodato gratuito non oneroso, precisando che tutti i costi di gestione 

dei predetti autoveicoli fanno capo alla nostra società 

PROSPETTO E INFORMAZIONI SULLE RIVALUTAZIONI 

La società, in deroga all'art. 2426 del codice civile e ad ogni altra 

disposizione di legge vigente in materia,  non si è avvalsa della 

facoltà prevista dall’art. 1, co. 140 e ss. della L. 27 dicembre 2013, n. 

147 (legge di stabilità 2014), di rivalutare i beni  iscritti in bilancio al 

31.12.2013 

RIDUZIONI DI VALORE APPLICATE ALLE IMMOBILIZZAZIONI 

MATERIALI ED IMMATERIALI 

Art. 2427, n. 3-bis Codice Civile 

Nessuna delle immobilizzazioni immateriali e materiali esistenti in 

bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto nessuna di esse 

ha subito perdite durevoli di valore. Infatti è ragionevole prevedere che 

i valori contabili netti iscritti nello Stato Patrimoniale alla chiusura 

dell'esercizio potranno essere recuperati tramite l'uso ovvero tramite la 

vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono. 

VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE ALTRE 
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VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO 

Art. 2427, nn. 4, 7-bis Codice Civile 

STATO PATRIMONIALE 

A T T I V O 

*Attivo Circolante 

Le rimanenze  come detto in precedenza risultano invariate rispetto 

all'eserczio 2012. 

L'importo totale dei Crediti è di euro  190.219,66 di cui: 

 Crediti v/clienti euro  66.609,25. La voce evidenzia un  

decremento  in quanto i crediti vesro clienti sono transitati da euro 

149.576,00 dell'anno 2012 ad euro 66.609,25 dell'anno 2013; 

 Fatture da emettere oltre 12 mesi euro 34.569,69 valore invariato 

rispetto al precedente esercizio; 

 Irpef per ritenute acconto interessi attivi euro 0,06 conto non 

presente al 31.12.2012, trattasi di ritenute maturate su interessi 

attivi di conto corrente indicati in euro 0,30 nel conto economico;  

 Crediti ires anticipata oltre esercizio euro 7.302,63 conto non 

presente al 31.12.2012; le motivazioni sono specificate in seguito;  

 Anticipi a fornitori euro 57.458,22 . Presente al 31.12.2012. 

 Inail credito a rimborso euro 24.279,81 invariato rispetto al 

precedente anno. 

Le disponibilità liquide ammontano a euro 92.577,12. L'andamento 

delle stesse è riportato nei prospetti che seguono: 
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Il conto cassa presenta il seguente andamento; 

 

ESISTENZA INIZIALE EURO 18.245,79 

ACCANTONAMENTO ESERCIZIO EURO 7.050,00 

UTILIZZAZIONE ESERCIZIO  EURO 2.098,88 

SALDO AL 31.12.2013 EURO 23.196.91 

 

Il conto  BANCO POSTA presenta il seguente andamento; 

 

ESISTENZA INIZIALE EURO 51,75 

ACCANTONAMENTO ESERCIZIO EURO 2.849.75 

UTILIZZAZIONE ESERCIZIO  EURO 1.632,35 

SALDO AL 31.12.2013 EURO 1.269,15 

 

Il conto BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI AQUARA  presenta 

il seguente andamento; 

 

ESISTENZA INIZIALE EURO 365,91 

ACCANTONAMENTO ESERCIZIO EURO 4.356,00 

UTILIZZAZIONE ESERCIZIO  EURO 3.730,30 

SALDO AL 31.12.2013 EURO 991,61 

 

Il conto BANCA POPOLARE DI BARI presenta il seguente 

andamento; 
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ESISTENZA INIZIALE EURO 2.223,07 

ACCANTONAMENTO ESERCIZIO EURO 593.363,85 

UTILIZZAZIONE ESERCIZIO  EURO 528.467,47 

SALDO AL 31.12.2013 EURO 67.119,45 

 

 

*Ratei e risconti attivi 

Nella voce risconti attivi si è registrato un  incremento di euro 343,94  

infatti gli stessi sono transitati da euro 12.876,00 dell'anno 2012 ad 

euro 13.219.94 dell'anno 2013. Costi di assicurazione aventi 

competenza temporale anno 2014. 

P A S S I V O 

*Patrimonio Netto 

Il patrimonio netto ammonta a euro 19.380,76 e risulta formato da 

capitale sociale per euro 10.200,00 sottoscritto e versato dal Socio 

Unico Comune di Oliveto Citra,  dalla riserva legale per eruo 1.438,10 

e dall'utile dell'anno 2013 per euro 7.742,66 

Patrimonio Netto: prospetto delle variazioni intervenute nell'esercizio 

Patrimonio 

netto 

Consistenza 

iniziale 

Pagamento 

dividendi / 

utili 

Altri 

movimenti 

Utile/perdita 

d'esercizio 

Consistenza 

finale 

-Capitale 

Sociale  0  (0)  0  0  10.200 

-Riserva  0  (0)  0  0  1.438 
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legale 

-Ris.azioni 

proprie  0  (0)  0  0  0 

-Altre 

riserve  0  (0)  0  0  0 

-Ut/perd. a 

nuovo  (0)  (0)  0  0  (0) 

-Ut/perd. 

d'eser.  (0)  (0)  0  0  7.743 

-TOTALE  (0)  (0)  0  0  19.381 

Patrimonio Netto: dettaglio origine, disponibilità e distribuibilità 

 

Patrimonio Netto Importo Possibilità di 

utilizzazione (*) 

Quota disponibile 

Capitale sociale  10.200   

Riserve di capitale    

Ris. sovrapprezzo azioni  0    0 

Ris. di rivalutazione  0    0 

Ris. contrib. in c/capitale  0    0 

Ris. regimi fiscali speciali  0    0 

Ris. per azioni proprie in portafoglio  0    0 

Altre riserve di capitale  0    0 

Riserve di utili    

Riserva legale  1.438 A/B/C/  1.438 
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Riserve statutarie  0    0 

Riserve facoltative  0    0 

Ris.utili non distribuibili art.2423 e 

2426 Cod. Civ.  0    0 

Ris. rinnovamento impianti e 

macchinari 

 0    0 

Ris. per azioni proprie da acquistare  0    0 

Altre riserve di utili  0    0 

Utile(perdita) portati a nuovo  7.743 A/B/C   7.743 

Totale    0 

Quota non distribuibile    0 

Residua quota distribuibile    0 

(*) Possibilità di utilizzazione: inserire A per aumento di capitale, B per 

copertura perdite, C per distribuzione ai soci. 

PATRIMONIO NETTO: riepilogo utilizzi degli ultimi tre esercizi 

Gli utili dell'eserczio 2012 sono stati imputati interamente a riserva 

legale , infatti la riserva legale presenta un valore di euro 1.438,10 

Al solo fine di consentire la quadratura del Conto Economico, è stata 

inserita nell'ambito della gestione straordinaria, una differenza 

negativa da arrotondamento pari a euro  1 solo relativamente all'anno 

2012. 

 

*Trattamento fine rapporto 

Esistenza iniziale  195.125 

Accantonamento dell'esercizio  25.191 
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Utilizzi dell'esercizio  0 

Esistenza a fine esercizio  220.316 

 

*Debiti 

Il totale dei debiti ammonta a euro 526.779,56 e risulta così composto: 

 Banca conto finanziamento oltre esercizio euro 15.807,00 Debito 

contratto per esigenze finanziarie della società. Presente al 

31.12.2012 per euro 18.903,61 

 Mutuo chirografaro euro 26.394,76  anche questo finanziamento è 

stato contratto per esigenze finanziarie; mutuo acceso durante 

l'anno 2013 

 Debiti v/fornitori: ammontano a euro 256.056,96 . Rispetto 

all'esercizio precedente si è verificato un decremento, in quanto gli 

stessi sono transitati da euro 299.356,08 dell'anno 2012 ad euro 

256.056,96 dell'anno 2013; 

 Fatture da ricevere a breve euro 936,00 costi di competenza anno 

2013; al termine dell'anno 2012 il conto presentava un saldo di 

euro 6.769,45; 

 Ritenute irpef dipendenti euro 23.781,89 ritenute irpef non versate 

alla data del 31.12.2013. Alla fine del 2012 il debito per ritenute era 

pari ad euro 35.619,27; 

 Ritenute irpef terzi euro 640,00 ritenute operate su parcella di un 

professionista, conto non presente al 31.12.2012; 

 Debito irap a saldo euro 6.430,00 debito per imposta sulle attività 

produttive, il cui saldo al 31.12.2012 era di euro 5.725,00; 
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 Debito per ires a saldo euro 2.793,00. Questo conto al 31.12.2012 

presentava un saldo di euro 6.024,00; 

 Erario conto addizionale regionale euro 1.564,88. Saldo al 

31.12.2012 euro 3.514,04; 

 Erario conto addizionale comunale euro 267,19. Saldo al 

31.12.2012 euro 79,54; 

 Debiti per avvisi bonari euro 20.782,81 conto non presente al 

31.12.2012 ed è relativo ad imposte non pagate negli anni 

precedenti; 

 Salari a dipendenti non liquidati euro 40.312,40 indica i salari da 

corrispondere a dipendenti alla fine dell'anno 2013, conto presente 

al 31.12.2012 per euro 35.901,23; 

 Debiti verso inps euro 52.614,24 contributi non versati alla data del 

31.12.2013, lo stesso conto al 31.12.2012 era negativo per euro 

24.489,77; 

 Debiti verso inail euro 11.445,46 contributi non versati alla data del 

31.12.2013, lo stesso conto al 31.12.2012 presentava un saldo di 

euro zero; 

 Debiti verso Cassa Edile euro 9.342,97. Alla fine dell'esercizio 

pregresso il saldo era di euro 8.622,90; 

 Erario conto iva euro 57.610,00 debito per imposta sul valore 

aggiunto al 31.12.2013. Il conto iva conto erario al 31.12.2012 era 

pari ad euro 65.425,20 

ELENCO PARTECIPAZIONI (DIRETTE O TRAMITE SOCIETA' 

FIDUCIARIE) IN IMPRESE CONTROLLATE E COLLEGATE 
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Art. 2427, n. 5 Codice Civile 

Non risultano iscritte partecipazioni in imprese controllate e collegate. 

AMMONTARE DEI CREDITI E DEI DEBITI DI DURATA RESIDUA 

SUPERIORE A CINQUE ANNI, DEI DEBITI ASSISTITI DA 

GARANZIE  REALI SU BENI SOCIALI, CON SPECIFICA 

INDICAZIONE DELLA NATURA  DELLE GARANZIE.  

RIPARTIZIONE DEI CREDITI E DEBITI PER AREA GEOGRAFICA  

Art. 2427, comma 1 n.6 Codice Civile 

I debiti ed i crediti iscritti in bilancio sono debiti e crediti attinenti alla 

gestione caratteristica della società e scaturenti da normali rapporti  

commerciali. 

I debiti iscritti in bilancio alla data di stesura della presente relazione 

non presentano una durata superiore ad anni cinque, lo stesso dicasi 

per i crediti. 

Non occorre procedere alla ripartizione geografica dei debiti e de 

crediti. 

Nessun debito risulta assistito da garanzie reali. 

EVENTUALI EFFETTI SIGNIFICATIVI DELLE VARIAZIONI NEI 

CAMBI VALUTARI VERIFICATESI SUCCESSIVAMENTE ALLA 

CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Art. 2427, n. 6-bis Codice Civile 

Operazioni in valuta estera non effettuate durante l'anno 2013. 

PROVENTI DA PARTECIPAZIONE DIVERSI DAI DIVIDENDI 

Art. 2427, n. 11 Codice Civile 

La società non ha percepito proventi da partecipazione diversi dai 
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dividendi. 

DIFFERENZE TEMPORANEE E RILEVAZIONE DELLE IMPOSTE 

DIFFERITE ED ANTICIPATE 

Art. 2427, n. 14 Codice Civile 

Nella considerazione che il bilancio d'esercizio deve essere redatto nel 

rispetto del principio della competenza economica dei costi e dei 

ricavi, indipendentemente dal momento in cui avviene la 

manifestazione finanziaria, si è proceduto alla rilevazione della fiscalità 

differita in quanto le imposte sul reddito e l’IRAP hanno la natura di 

oneri sostenuti dall'impresa nella produzione del risultato economico e, 

di conseguenza, sono assimilabili agli altri costi da contabilizzare, in 

osservanza dei principi di competenza e di prudenza, nell'esercizio in 

cui sono stati contabilizzati i costi ed i ricavi cui dette imposte differite 

si riferiscono. 

Ai fini IRES l'art. 83 del D.P.R. 917/86 prevede che il reddito d'impresa 

sia determinato apportando al risultato economico relativo all'esercizio 

le variazioni in aumento ed in diminuzione per adeguare le valutazioni 

applicate in sede di redazione del bilancio ai diversi criteri di 

determinazione del reddito complessivo tassato. Tali differenti criteri di 

determinazione del risultato civilistico da una parte e dell'imponibile 

fiscale dall'altra, possono generare differenze. Di conseguenza, 

l'ammontare delle imposte dovute, determinato in sede di 

dichiarazione dei redditi, può non coincidere con l'ammontare delle 

imposte sui redditi di competenza dell'esercizio. 

Anche la disciplina IRAP contempla casi in cui la determinazione della 
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base imponibile si  ottiene apportando ai componenti positivi e 

negativi di bilancio variazioni in aumento e in diminuzione che hanno 

natura di differenze temporanee e pertanto richiedono la rilevazione di 

imposte differite attive o passive. 

Nella redazione del presente bilancio si è tenuto conto delle sole 

differenze temporanee che consistono nella differenza tra le 

valutazioni civilistiche e fiscali sorte nell'esercizio e che sono destinate 

ad annullarsi negli esercizi successivi. 

In applicazione dei suddetti principi sono state iscritte in bilancio le 

imposte che, pur essendo di competenza di esercizi futuri, sono 

esigibili con riferimento all'esercizio in corso (imposte anticipate). 

E' opportuno precisare che l'iscrizione della fiscalità differita è 

avvenuta in conformità a quanto previsto dai principi contabili nazionali 

e, di conseguenza, nel rispetto del principio della prudenza. 

Le attività derivanti da imposte anticipate sono state rilevate in quanto 

vi è la ragionevole certezza dell'esistenza, negli esercizi in cui si 

riverseranno le differenze temporanee deducibili che hanno portato 

all'iscrizione delle imposte anticipate, di un reddito imponibile non 

inferiore all'ammontare delle differenze che si andranno ad annullare. 

Di conseguenza: 

 nell'attivo dello stato patrimoniale, nella categoria “CII – Crediti”, 

alla voce “4 ter - imposte anticipate” si sono iscritti gli importi delle 

imposte anticipate; 

 nel conto economico alla voce “22 – Imposte sul reddito 

dell’esercizio, correnti, differite e anticipate” sono state stanziate le 



 

     Pagina 17 

imposte relative alla fiscalità differita nei seguenti rispettivi 

ammontari:  

Imposte correnti  2.273,00 

Imposte differite: IRES  0 

Imposte differite: IRAP  0 

Imposte anticipate: IRES  7.302,63 

Imposte anticipate: IRAP  0 

Nel prospetto che segue si evidenziano i valori assunti dal fondo 

imposte differite e dalle attività per imposte anticipate dell’esercizio 

corrente raffrontati con quelli dell’esercizio precedente: 

Descrizione voce  

Stato Patrimoniale 

Esercizio 

corrente 

Esercizio 

precedente 

- Fondo imposte differite: 

IRES 

0 0 

- Fondo imposte differite: 

IRAP 

0 0 

- Attività per imp. 

anticipate: IRES 

7.302.63 0 

- Attività per imp. 

anticipate: IRAP 

0 0 

 

 

In relazione a quanto previsto dall'art. 2427, comma 1, punto 14, 

lett.b), si precisa che l'ammontare delle imposte anticipate 

contabilizzato in bilancio attinente a perdite dell'esercizio per euro 
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26.555,00  è stato stanziato in considerazione del fatto che esiste una 

ragionevole certezza di ottenere in futuro imponibili fiscali che 

potranno assorbire le perdite riportabili, entro il periodo nel quale le 

stesse sono deducibili secondo la normativa tributaria e che le perdite 

in oggetto derivano da circostanze ben identificate, ed è 

ragionevolmente certo che tali circostanze non si ripeteranno. 

Nel prospetto che segue risultano evidenziate in modo dettagliato le 

differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione delle 

imposte differite ed anticipate, con il dettaglio delle aliquote applicate e 

le variazioni rispetto all'esercizio precedente. 

Perdita fiscale anno 2013  riportabile in anni successivi euro 

26.555,00 aliquota ires applicata 27,5% imposta anticipate euro 

7.302,63 

AZIONI DI GODIMENTO, OBBLIGAZIONI CONVERTIBILI IN 

AZIONI, TITOLI O VALORI SIMILI EMESSI DALLA SOCIETA' 

Art, 2427, n. 18 Codice Civile 

La società non ha emesso azioni di godimento, obbligazioni 

convertibili, titoli o altri valori similari. 

ALTRI STRUMENTI FINANZIARI EMESSI DALLA SOCIETA' 

articolo 2427 comma 1 n.ro 19 Codice Civile 

La società non ha emesso strumenti finanziari di cui all'articolo 2427 

comma uno numero 19 

FINANZIAMENTI DEI SOCI 

Art. 2427, n. 19-bis Codice Civile 

La società non ha raccolto alcun tipo di finanziamento presso i propri 
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soci. 

PATRIMONI DESTINATI A UNO SPECIFICO AFFARE 

Art. 2427, n. 20 Codice Civile 

La società non si è avvalsa della facoltà di costituire patrimoni dedicati 

ad uno specifico affare ex. art. 2447-bis e successivi Cod. Civ.. 

FINANZIAMENTI DESTINATI A UNO SPECIFICO AFFARE 

Art. 2427, n. 21 Codice Civile 

La società non si è avvalsa della facoltà di concludere finanziamenti 

destinati a uno specifico affare ex art. 2447-bis e successivi Cod. Civ.. 

OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA 

Art. 2427, n. 22 Codice Civile 

Contratti di locazione finanziaria non stipulati nel corso dell'anno 2013 

 OPERAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 2427 COMMA 1 N.RO 

22 BIS E 22- TER 

Non presenti l'anno 2013 

INFORMAZIONI RELATIVE AL VALORE EQUO DEL FAIR VALUE 

DEGLI STRUMENTI FINANZIARI   

Comma uno articolo 2427 bis C.C. 

Data la natura della società non debbono essere fornite tali 

informazioni. 

NUMERO E VALORE NOMINALE DELLE AZIONI PROPRIE E 

DELLE AZIONI O QUOTE DI SOCIETA' CONTROLLANTI 

POSSEDUTE ANCHE INDIRETTAMENTE E ACQUISTATE E/O 

ALIENATE NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 

Art. 2428, nn. 3, 4 Codice Civile 
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Si precisa che: 

• la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente; 

• la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o 

quote di società controllanti; 

Nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o 

alienazioni di azioni proprie e azioni o quote di società controllanti, 

anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona. 

Sulla base di quanto esposto si propone di  procedere 

all'approvazione del bilancio sottopostoVi procedento 

all'accantonamento dell'utile sia a riserva legale e sia a riserva 

facoltativa. 

Luogo e data 

 OLIVETO CITRA      li,  *<data> 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente  IZZO ENRICO PEPPINO  

 


